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CONDIZIONI PARTICOLARI DI CONTRATTO - TRATTATIVA DIRETTA < 140.000 euro  

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE M1C1 “DIGITALIZZAZIONE, 

INNOVAZIONE E SICUREZZA NELLA P.A.” – INVESTIMENTO 1.5 “CYBERSECURITY” - PROGETTO 

“MIGLIORAMENTO DELLA POSTURA DI SICUREZZA CYBER NEL PERIMETRO AZIENDALE” FINANZIATO 

DALL’UNIONE EUROPEA - “NEXTGENERATIONEU” – INTERVENTO “GOVERNANCE E PROGRAMMAZIONE 

CYBER” - CUP E29B24000000006 

 

 

PREMESSA 

ARCS intende avviare la presente procedura ai fini della stipula di un contratto per i servizi 

specialistici di governance e programmazione cyber, secondo le caratteristiche stabilite nel 

Capitolato speciale.    

Il RUP è il dott. Nicola Bortolotti.  

La responsabile del procedimento per la fase di affidamento è la dott.ssa Elena Pitton. 

Il contratto esecutivo è finanziato da fondi erogati dall’Unione Europea nell’ambito dei progetti 

PNRR - Next Generation EU, per l’attuazione degli investimenti finalizzati alla realizzazione di 

interventi di potenziamento della resilienza cyber per la Pubblica Amministrazione e rientra 

nell’Investimento 1.5 “Cybersecurity” – Missione 1, Componente 1, del PNRR, a titolarità della 

Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per la trasformazione digitale. 

Obiettivo dell'investimento 1.5 "Cybersecurity" è rafforzare l'ecosistema digitale 

nazionale potenziando i servizi di gestione della minaccia cyber, grazie ad una rinnovata capacità di 

monitoraggio, prevenzione e scrutinio tecnologico a supporto della transizione digitale del Paese, 

come meglio specificato nel Capitolato Speciale. 

Si evidenzia che, con Determina dell’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale prot. n. 30550 del 

23.09.2024 così come rettificata dalla Determina prot. n. 33707 del 17.10.2024, ACN, in qualità ̀ di 

Soggetto attuatore, ha concesso ad ARCS un finanziamento per specifici interventi finalizzati al 

miglioramento della postura di sicurezza cyber nel perimetro aziendale, alcuni dei quali si intendono 

realizzare come rappresentato dal presente piano dei fabbisogni. 

 

Oggetto e importo a base di gara 

L’oggetto della presente procedura di affidamento è la fornitura del servizio di inerente il progetto 

PNRR “Miglioramento della postura di sicurezza cyber nel perimetro aziendale”, per un importo 

complessivo, al netto dell’IVA pari a € 100.685,92. Non rilevano né oneri per la sicurezza non soggetti 

a ribasso, né costi della manodopera, in quanto trattasi di attività di tipo intellettuale. 

 

Modalità di espletamento della procedura 

 



Le condizioni del contratto di fornitura che verrà concluso in caso di accettazione dell’offerta del 

Fornitore sono riportate di seguito. 

L’Azienda Regionale di coordinamento per la Salute, di seguito denominato ARCS è titolare e 

legittimato in relazione allo svolgimento delle fasi di gara fino all’individuazione del miglior offerente 

e alla stipula del Contratto, nonché all’esecuzione del contratto. 

L’aggiudicatario dovrà pertanto sottoscrivere il Contratto, a seguito di apposita richiesta da parte 

dell’ARCS. 

L’Azienda Regionale di coordinamento per la Salute, - ARCS- a proprio insindacabile giudizio potrà 

anche non procedere ad aggiudicazione, qualora ragioni di natura tecnica o di convenienza 

economica lo rendessero opportuno.  

I servizi, oggetto del presente contratto, dovranno essere eseguiti a seguito di stipula del contratto 

e emissione di ordinativo NSO. 

 

Requisiti di partecipazione d’ordine generale  

A pena di esclusione, l’operatore economico dovrà essere in possesso dei seguenti requisiti:  

i. insussistenza, nei propri confronti, delle cause di esclusione previste dagli articoli 94, 

nonché 95 e 98 del Codice dei Contratti, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 96, co. 

6 del medesimo Codice dei Contratti;  

ii. insussistenza, nei confronti di alcuno dei soggetti di cui di cui all’articolo 94, co. 3, del 

Codice dei Contratti, delle cause di esclusione previste dagli articoli 94, nonché 95 e 98 

del Codice dei Contratti;  

iii. insussistenza delle cause di incompatibilità di cui all’articolo 53, co. 16 ter, del D.Lgs. 30 

marzo 2001, n. 165; 

 

Requisiti specifici del PNRR relativi al rispetto degli obblighi sulle pari opportunità 

A pena di esclusione, gli operatori economici che occupano oltre cinquanta (50) dipendenti, tenuti 

(ogni due anni) alla redazione del rapporto sulla situazione del personale ai sensi dell’articolo 46 del 

D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 (di seguito, “Codice delle Pari Opportunità”), devono produrre, al 

momento della presentazione dell’offerta copia dell’ultimo rapporto redatto, con attestazione della 

sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al 

consigliere regionale di parità ai sensi del secondo comma del citato articolo 46 del Codice delle 

Pari Opportunità. In alternativa a quanto appena sopra prescritto, si precisa che, in caso di 

inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del citato articolo 46 del richiamato Codice delle Pari 

Opportunità (ovvero, dell’inosservanza dell’obbligo di redazione e trasmissione, ogni due anni, del 

citato rapporto), gli operatori economici devono produrre, al momento della presentazione 

dell’offerta copia del rapporto redatto, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle 

rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi del 

secondo comma dell’articolo 46 del Codice delle Pari Opportunità. 

 

Si intendono derogati gli obblighi relativi alla parità di genere e all’occupazione giovanile di cui 

all’art. 47 D.L. 77/21 in ragione del fatto che si tratta di un affidamento diretto e che nell’ambito del 

settore dell’informatica, sulla base degli studi condotti da ISTAT, in Italia sono attualmente presenti, 

in relazione al resto dell’UE, pochi specialisti di età inferiore ai 35 anni e poche donne laureate nelle 

materie inerenti l’oggetto della procedura di affidamento.  

 

Procedure di trasmissione dell’offerta 



L’offerta dovrà pervenire esclusivamente tramite l’utilizzo della piattaforma eAppaltiFVg. Tutti i 

documenti componenti l’offerta dovranno essere firmati digitalmente da legale rappresentante o da 

persona munita di appositi poteri. 

 

Documenti di partecipazione 

L’operatore economico dovrà presentare attraverso la piattaforma la seguente documentazione 

amministrativa: 

• Patto di integrità debitamente compilato e sottoscritto (come da allegato) 

• DGUE elettronico; 

• Dichiarazioni integrative al DGUE, compilate anche nelle parti relative ai progetti finanziati 

tramite fondi PNRR; 

• Dichiarazione in merito al Conflitto d’interesse; 

• per gli operatori economici che occupano oltre cinquanta dipendenti: copia dell'ultimo 

rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile redatto ai sensi 

dell’articolo 46 del decreto legislativo n. 198/2006, unitamente all’attestazione di conformità 

a quello già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di 

parità ovvero, in mancanza di tale precedente trasmissione, unitamente all’attestazione della 

sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al 

consigliere regionale di parità; 

• Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 e dell’art. 13 del Regolamento UE 

2016/679 in materia di protezione dei dati personali, debitamente controfirmata 

digitalmente; 

• Scheda fornitore debitamente compilata, sottoscritta digitalmente. 

 

Documenti tecnici e Requisiti tecnici 

I prodotti/servizi offerti dovranno avere le caratteristiche tecniche prescritte nel Capitolato speciale. 

Saranno effettuate le verifiche dell’ammissibilità/non ammissibilità di quanto offerto in relazione alla 

corrispondenza o meno a quanto prescritto nel Capitolato. 

L’offerta tecnica dovrà essere allegata ai documenti di partecipazione. La stessa sarà composta da 

una breve relazione (massimo 15 pagine formato Times new roman 12 interlinea singola, ad 

esclusione delle schede tecniche) in merito ai servizi richiesti, le cui caratteristiche di minima sono 

riportate negli articoli 6, 7 e 8 del Capitolato Speciale. 

Dovrà inoltre essere allegata obbligatoriamente la scheda DNSH (vista la natura del servizio, 

l’operatore firmerà la scheda per presa visione). 

 

Caratteristiche offerta economica 

L’offerta economica dovrà essere presentata secondo le modalità stabilite nella trattativa diretta 

producendo le eventuali ulteriori informazioni richieste nel Capitolato Speciale. 

Il fornitore dovrà presentare inoltre attraverso la piattaforma la seguente documentazione: 

• Dettaglio dell’offerta economica firmata digitalmente (utilizzare il fac-simile allegato) 

indicando il prezzo complessivo e unitario per le voci riportate; 

In caso di discordanza tra l’offerta economica generata dal sistema e quella allegata dall’offerente, 

si riterrà valida quella sottoscritta digitalmente. 

 

Procedura di individuazione della migliore offerta e criterio di aggiudicazione 

Procedura di affidamento diretto ai sensi dell'art. 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs 36/2023 

aggiudicata con il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 108, comma 3 del D.Lgs 36/2023. 



 

Criteri e parametri per la valutazione delle offerte 

Non previsti per il presente procedimento. 

 

Richiesta Informazioni 

Le informazioni complementari relative alla presente procedura possono essere richieste per iscritto, 

utilizzando l’apposita funzione presente sulla piattaforma entro il termine indicato nella procedura. 

 

Garanzia definitiva 

In richiamo all’art. 53 comma 4 del D.Lgs 36/2023, per tale procedura, codesta stazione appaltante, 

non richiede la costituzione della garanzia definitiva per l’esecuzione del contratto, in quanto trattasi 

di procedura di modico valore. 

 

Modalità esecuzione del servizio/fornitura 

Si veda quanto prescritto nel Capitolato Speciale. 

 

Prezzo 

Tutti i prezzi si intendono comprensivi di ogni ulteriore onere accessorio anche di natura fiscale, ad 

esclusione dell’IVA che verrà addebitata in sede di emissione della fattura a norma di Legge. 

 

Revisione dei prezzi 

Durante l’esecuzione del contratto è prevista la revisione dei prezzi ai sensi di quanto disposto 

dall’art. 60 Codice dei contratti pubblici. La revisione è consentita qualora al verificarsi di particolari 

condizioni di natura oggettiva si determina una variazione, in aumento o in diminuzione, del costo 

del bene superiore al cinque per cento dell’importo complessivo. I prezzi sono aggiornati nella 

misura dell’ottanta per cento della variazione, in relazione alle prestazioni da eseguire. La revisione 

viene concessa su espressa autorizzazione emessa dal RUP a seguito di procedimento attivato per 

tramite di posta certificata su istanza della parte interessata. L’istanza deve essere corredata di 

documentazione a comprova della revisione dei prezzi richiesta. Il RUP, entro 30 giorni dalla 

ricezione della PEC, emette un proprio provvedimento con il quale definisce il valore della revisione 

concessa. Il provvedimento di conclusione del procedimento di revisione dei prezzi viene inviato alla 

ditta fornitrice via PEC. Il termine di 30 giorni può essere interrotto dal RUP qualora si ritenesse 

mancante documentazione necessaria per la sua definizione. Ai fini della determinazione della 

variazione dei costi e dei prezzi si utilizzano gli indici dei prezzi al consumo, dei prezzi alla 

produzione dell’industria e dei servizi e gli indici delle retribuzioni contrattuali orarie, elaborati 

dall’ISTAT. Il procedimento di variazione contrattuale non è consentito prima che siano trascorsi 

quanto meno 12 (dodici) mesi dall’avvio dell’esecuzione del contratto. La revisione dei prezzi può 

essere richiesta una sola volta per ciascuna annualità. 

 

Cessione del contratto 

 

È fatto assoluto divieto alla ditta di cedere anche parzialmente, a qualsiasi titolo, il contratto, a pena 

di nullità della cessione medesima, fatto salvo quanto previsto dall’art. 120, comma 1, lett. d) del 

Codice. 

In caso di inadempimento da parte della ditta degli obblighi di cui al presente articolo, ARCS fermo 

restando il diritto al risarcimento del danno, ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto. 

 



Cessione dei crediti 

 

Con riferimento alla cessione dei crediti da parte dell’Affidatario, si applica il disposto di cui all’art. 

120, comma 12 del Codice, fermo restando il rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari. 

In ogni caso, è fatta salva ed impregiudicata la possibilità per ARCS di opporre al cessionario tutte 

le medesime eccezioni opponibili al Fornitore cedente. Le cessioni dei crediti devono essere stipulate 

mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate ad ARCS. 

 

Clausola penale 

 

Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’esecuzione delle prestazioni contrattuali 

indicate nel Capitolato Speciale, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una 

penale pari allo 0,6‰ sull’importo netto contrattuale e non potranno superare complessivamente il 

10% del valore netto contrattuale. 

La penale, nella stessa misura percentuale di cui al precedente comma 1, trova applicazione anche 

in caso di ritardo: 

a) nell’avvio dell’esecuzione del Contratto rispetto alla data fissata dal RUP/DEC, se nominato; 

b) nell’avvio dell’esecuzione del Contratto per cause imputabili all’Appaltatore che non abbia 

effettuato gli adempimenti prescritti, ove richiesti; 

c) nel rispetto delle singole scadenze temporali intermedie; 

d) nella ripresa dell’esecuzione del Contratto successiva ad un verbale di sospensione, rispetto alla 

data fissata dal RUP/DEC, se nominato. 

Le penali sono applicate all’importo delle prestazioni ancora da eseguire e sono contabilizzate in 

detrazione in occasione del pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa 

condizione di ritardo. 

Gli inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione di penali di cui ai precedenti 

periodi verranno contestati all’Appaltatore per iscritto. 

L’Appaltatore dovrà comunicare in ogni caso le proprie deduzioni nel termine massimo di 5 (cinque) 

giorni lavorativi dalla stessa contestazione. Qualora dette deduzioni non siano accoglibili a giudizio 

della Stazione Appaltante ovvero non vi sia stata risposta o la stessa non sia giunta nel termine 

indicato, si applicheranno le penali sopra indicate. 

Quanto sopra vale anche nelle ipotesi di inadempimento o ritardato adempimento dell’Appaltatore 

agli obblighi in materia di DNSH, nonché nelle ipotesi di inadempimento o ritardato adempimento 

dell’Appaltatore agli obblighi in materia delle pari opportunità, in materia contabile e relativi alla 

comprova del conseguimento di target e milestone di cui al Capitolato Speciale. 

È ammessa, su motivata richiesta dell'Appaltatore, la totale o parziale disapplicazione delle penali, 

quando si riconosca che il ritardo non è imputabile all'Appaltatore, oppure quando si riconosca che 

le penali sono manifestamente sproporzionate, rispetto all'interesse della Stazione Appaltante. La 

disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi all'Appaltatore. 

Sull'istanza di disapplicazione delle penali decide la Stazione Appaltante su proposta del RUP/DEC, 

se nominato. 

Tutte le fattispecie di ritardo sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte 

del DEC, ove nominato, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa 

quantificazione temporale. 

Le penali verranno regolate dalla Stazione Appaltante sui corrispettivi dovuti all’operatore 

economico per le attività dell’appalto già effettuate. 

La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso 

l’Appaltatore contraente dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e 



che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale, fatta salva la facoltà per la 

Stazione Appaltante di risolvere il Contratto nei casi in cui questo è consentito. 

L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti 

dalla Stazione Appaltante a causa di ritardi per fatto dell’Appaltatore, per mancati introiti o per 

qualsiasi altro titolo. 

 

Clausola risolutiva 

L’ARCS si riserva la facoltà, nel rispetto delle disposizioni legislative vigenti, di revocare 

l’aggiudicazione e conseguentemente risolvere il contratto qualora nel corso della fornitura 

dovessero mutare le condizioni di mercato (commercializzazione in esclusiva) rispetto alla situazione 

esistente alla data di scadenza dei termini per la presentazione dell’offerta, quali: 

▪   attivata convenzione da parte di MEPA-CONSIP oppure  

▪ aggiudicazione della gara per lo stesso oggetto di fornitura da parte della Centrale Unica di 

Committenza regionale; 

e la ditta aggiudicataria rifiutasse di conformarsi agli eventuali migliori prezzi ivi ottenuti. 

L’ARCS potrà procedere di diritto (ipso iure) ex art. 1456 c.c. alla risoluzione del contratto ed 

assicurare direttamente, a spese della ditta inadempiente, la continuità della prestazione, altresì nei 

seguenti casi: 

a) grave irregolarità e/o deficienze o ritardi nell’adempimento degli obblighi contrattuali; 

b) sospensione, abbandono o mancata effettuazione da parte della ditta della 

fornitura/servizio; 

c) gravi violazioni dei programmi temporali di espletamento della fornitura/servizio, stabiliti 

o concordati con l’Amministrazione; 

d) gravi violazioni delle clausole contrattuali, tali da compromettere il regolare svolgimento 

della fornitura/servizio; 

e) cessione totale o parziale del contratto; 

f) in relazione agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 136/2010 sul 

divieto di contanti negli appalti e nei subappalti, in tutti i casi in cui le transazioni vengono 

eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane SpA;  

g) violazione degli obblighi di cui al D.P.R. n. 62 del 16.4.2013, Regolamento recante codice 

di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del D.Lgs. 30 marzo 2001 

n. 165; 

h) mancato rispetto delle disposizioni contenute nel Patto di Integrità; 

i) nei casi di cui all’art. 122 del D.Lgs. 36/2023. 

 

Ove le inadempienze siano ritenute non gravi, cioè tali da non compromettere la regolarità della 

prestazione, le stesse saranno formalmente contestate dall’ARCS. 

L’ARCS anche in questi casi si riserva comunque, dopo 15 giorni dal ricevimento della contestazione 

formale nei confronti della ditta aggiudicataria, (es. per inadempienze contrattuali diverse da quelle 

sopra evidenziate), di procedere alla risoluzione del contratto. 

L’ARCS si riserva, in ogni caso, di indire una nuova procedura o di rivolgersi alla Ditta che segue in 

graduatoria, risultata seconda migliore offerente nella gara in oggetto, addebitando in entrambi i 

casi le eventuali spese sostenute in più dall’Amministrazione rispetto a quelle previste dal contratto 

risolto. 

L’affidamento a terzi, in caso di risoluzione del contratto, verrà comunicato alla ditta inadempiente.  

Nel caso di minor spesa sostenuta per l’affidamento a terzi, nulla competerà alla ditta inadempiente. 

L’esecuzione in danno non esimerà la ditta inadempiente da ogni responsabilità in cui la stessa possa 

incorrere a norma di legge per i fatti che hanno motivato la risoluzione. 



Analoga procedura verrà seguita nel caso di disdetta anticipata del contratto da parte della ditta 

aggiudicataria senza giustificato motivo o giusta causa. 

La risoluzione del contratto comporta l’incameramento della cauzione definitiva e/o la possibilità 

per l’Amministrazione di agire ai sensi dell’art. 1936 e ss. c.c., oltre all’eventuale richiesta di 

risarcimento dei danni ai sensi dell’art. 1223 c.c. e delle maggiori spese sostenute per l’affidamento 

del servizio ad altra ditta. 

L’ARCS si riserva di recedere in qualsiasi momento dal contratto, previa formale comunicazione e 

pagamento delle prestazioni già eseguite, nel caso in cui Consip SpA o altre centrali di committenza 

regionali rendano disponibili convenzioni di beni o servizi equivalenti a quelli del presente contratto 

a condizioni migliorative in termini di parametri quali-quantitativi. 

 

 

Inderogabilità dei termini di esecuzione 

I termini di completamento delle attività previsti nel Capitolato Speciale, eventualmente modificati 

ed approvati in sede di rendicontazione intermedia degli interventi, sono perentori.  

Non costituiscono motivo di proroga o differimento dell’avvio dell’esecuzione o del termine di 

ultimazione delle prestazioni, tra gli altri: 

a) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal RUP/DEC, 

se nominato, o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza; 

b) le eventuali controversie tra l’Appaltatore e i subfornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 

dall’Appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

c) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’Appaltatore e il proprio personale dipendente; 

d) ogni altro fatto o circostanza attribuibile all’Appaltatore; 

e) le sospensioni disposte dalla Stazione Appaltante dal RUP/DEC, se nominato, in fase di esecuzione 

per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori o inosservanza degli obblighi retributivi, 

contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori; 

f) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale 

in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 

obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di 

lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Testo Unico sulla salute e 

sicurezza sul lavoro, fino alla relativa revoca. 

Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell’avvio dell’esecuzione o della ritardata 

ultimazione, i ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti 

contrattuali con la Stazione Appaltante se l’Appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per 

iscritto alla Stazione Appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o 

tecnici. 

Ferma restando l’applicazione delle penali previste in questo documento, la Stazione appaltante si 

riserva di richiedere il maggior danno, sulla base di quanto disposto all’articolo 1382 c.c., nonché la 

risoluzione del presente contratto nell’ipotesi di grave e reiterato inadempimento agli obblighi 

contrattuali. 

 

Termine di validità dell’offerta – durata del contratto 

L’offerta formulata sarà valida per il periodo di 180 giorni.  

Il contratto di fornitura avrà la durata indicata negli atti di gara.  

 

Fatturazione e pagamenti 

Il pagamento delle fatture avverrà ai sensi del D.Lgs. n. 231/2002 e s.m.i., con decorrenza dalla data 

di consegna in SDI della fattura elettronica (DM 55/2013). 



Per i casi residuali per cui la normativa vigente prevede ancora la fattura cartacea, la decorrenza si 

ha dalla data di ricevimento. 

Il pagamento avverrà previa verifica di conformità della fornitura, di presenza di DURC regolare e di 

regolarità rispetto alla posizione di adempienza presso l’Agenzia delle Entrate - Riscossione. 

Nell’ipotesi di DURC irregolare i termini di pagamento sono sospesi fino alla regolarizzazione della 

posizione con l’emissione di un DURC positivo o con il pagamento sostitutivo disposto dall’ente 

previdenziale/assicurativo creditore.  

Nell’ipotesi di irregolarità segnalata dall’Agenzia delle Entrate il pagamento viene sospeso fino alla 

definizione della posizione da parte dell’Agenzia delle Entrate competente.  

I Fornitori non potranno eccepire eventuali arrotondamenti effettuati in fase di liquidazione delle 

fatture da ARCS con l’utilizzo dei gestionali in uso dalla P.A., nel limite di € 3,00.  

Nel caso la richiesta di nota di accredito circostanziata, formulata da ARCS, non venga evasa entro 

90 gg ARCS si riserva la possibilità di “compensazione finanziaria” dell’importo dovuto come nota di 

credito sul primo pagamento utile nei confronti del fornitore inadempiente. Di tale compensazione 

finanziaria sarà data formale comunicazione al fornitore.  

Il pagamento si intende effettuato alla data di emissione dell’ordinativo di pagamento. Per 

“emissione dell’ordinativo di pagamento” si intende l’invio con esito positivo dell’ordinativo di 

pagamento al sistema informatico Siope+. 

Le fatture dovranno essere intestate a ARCS. 

Le fatture elettroniche emesse dovranno obbligatoriamente riportare i seguenti riferimenti: 

- CIG (Codice Identificativo Gara): (trasmesso successivamente) 

- CUP (Codice Unico di Progetto): E29B24000000006 

- ID Progetto: 43_WP9_A8_Azienda Regionale di Coordinamento per la Salute – ARCS 

- Titolo del progetto: Miglioramento della postura di sicurezza cyber nel perimetro aziendale 

ARCS rientrano nel regime di cui all'art. 17ter del DPR 633/72 (Split payment).  

Le fatture dovranno pertanto essere emesse nel rispetto delle disposizioni previste dalla citata 

normativa e dovrà essere compilato l’apposito campo per la "SCISSIONE DEI PAGAMENTI". 

 

 

Codice di comportamento 

Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, deve uniformarsi ai principi e, per 

quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente della Repubblica 16 

aprile 2013 n. 62 e nel codice di comportamento di questa stazione appaltante e nel Piano Triennale 

di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, nonché nella sottosezione Rischi corruttivi e 

trasparenza del PIAO. 

In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario 

ha l’onere di prendere visione dei predetti documenti pubblicati sul sito della stazione appaltante 

(www.arcs.it). 

 

Spese contrattuali 

Il contratto verrà stipulato con le modalità previste dall'art. 18 del D.Lgs. n. 36/2023.  

Tutte le spese riguardanti il contratto, imposta di registro, imposta di bollo, e simili, come ogni altra 

spesa inerente e conseguente al contratto, sono ad esclusivo carico della ditta aggiudicataria.  

Con la tabella di cui all’allegato I.4 al codice è individuato il valore dell’imposta di bollo che 

l’appaltatore assolve una tantum al momento della stipula del contratto e in proporzione al valore 

dello stesso. Con la medesima tabella sono sostituite le modalità di calcolo e versamento 

dell’imposta di bollo di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, in 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_I.htm#I.4


materia di contratti pubblici disciplinati dal codice.  

Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate n. 240013 del 28 giugno 2023 

(Risoluzione n.37/E del 28 giugno 2023) è stato previsto, al punto 2.1, che per i procedimenti avviati 

a decorrere dal 1° luglio 2023 l’imposta di bollo in parola è versata, con modalità telematiche, 

utilizzando il modello “F24 Versamenti con elementi identificativi” (F24 ELIDE). 

 

Tracciabilità dei flussi finanziari 

La ditta aggiudicataria si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 

13/08/2010 n. 136. Ai sensi dell’art. 3 della medesima legge, si procederà alla risoluzione del 

contratto in tutti i casi in cui le transazioni, con eventuali sub-appaltatori della ditta aggiudicataria e 

i sub-contraenti a qualsiasi titolo interessate al servizio, siano state eseguite senza avvalersi 

dell’utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni.  

 

Controversie 

Eventuali controversie che dovessero insorgere tra l’appaltatore e l’Azienda derivanti 

dall’interpretazione o dall’esecuzione del presente atto, che non siano definibili in via 

amministrativa, saranno deferite alla cognizione dell’Autorità Giudiziaria Ordinaria. 

Il Foro competente è fin d’ora indicato in quello esclusivo di Udine. È esclusa ogni ipotesi di 

competenza arbitrale. 

 

Trattamento dei dati personali 

Le parti effettuano i trattamenti dei dati strettamente necessari all’esecuzione del Contratto ed in 

ottemperanza ad obblighi di legge ad esso correlati. 

Con la sottoscrizione del presente Contratto le parti, in relazione ai trattamenti di dati personali 

effettuati in esecuzione dello stesso o ad esso correlati, dichiarano di essersi reciprocamente 

comunicate tutte le informazioni previste dal Regolamento UE 2016/679 (RGPD - Regolamento 

Generale sulla Protezione dei Dati), ivi comprese quelle relative alle modalità di esercizio dei diritti 

dell’interessato previste dal RGPD medesimo.  

I trattamenti dei dati sono improntati, in particolare, ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e 

le parti mettono in atto le misure e tecniche, organizzative, di gestione, procedurali e documentali 

adeguate per garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio. 
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